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Introduzione.  Le  organizzazioni  pubbliche  sono  attraver-
sate da profonde trasformazioni del lavoro, legate alla diffu-
sione di modelli di new public management, alla rapida inno-
vazione tecnologica, all’invecchiamento della forza lavoro e
al ridotto turnover. Tali dinamiche generano criticità emer-
genti per la salute dei lavoratori e richiedono, nell’ottica di
attivazione  di  percorsi  integrati  di  prevenzione  e  pro-
mozione della salute, il superamento di approcci top‑down a
favore  di  pratiche  partecipative  di  apprendimento  e
costruzione condivisa della conoscenza (1). Il contributo pre-
senta  un  laboratorio  partecipativo  finalizzato  alla
costruzione  di  un  Codice  Etico  e  di  comportamento  di  un
ente pubblico, valorizzando i vissuti dei dipendenti come pat-
rimonio conoscitivo e trasformativo.
Obiettivi.  Favorire  l’emersione  dei  bisogni  e  delle  di-
namiche che influenzano salute, motivazione e funzionamen-
to dell’organizzazione per poter poi riconoscere e definire in
maniera condivisa i  valori  fondanti di un Codice Etico e di
comportamento quale strumento di promozione della salute
sul lavoro, del benessere lavorativo e della qualità delle re-
lazioni.
Metodi.  Attivazione  di  un  percorso  partecipativo  che  ha
coinvolto 200 lavoratori ed è stato strutturato in tre sessioni
sequenziali: esplorazione delle rappresentazioni dell’organiz-
zazione reale e ideale attraverso strumenti proiettivi; mappa-
tura dei valori individuali e collettivi mediante il modello dei
valori di Schwartz; traduzione dei valori prioritari in compor-
tamenti attesi e ostacolanti e in principi operativi. Il lavoro
ha alternato riflessione individuale, lavoro in piccoli gruppi
e restituzioni in plenaria, favorendo ascolto, confronto e co-
-costruzione di scenari positivi.
Risultati. Il processo partecipativo basato sugli aspetti emo-
tivi  e  valoriali  ha  favorito  l’emersione dell’employee voice,
ponendo le basi per la scrittura condivisa del codice etico e
di comportamento. Il  modello di Schwartz è stato utile per
far  emergere  tensioni  valoriali  che  incidono  significativa-
mente sulla salute percepita e sul benessere lavorativo. La
solidità dell’organizzazione, se da una parte genera senso di
sicurezza,  quando  diventa  apparato  normativo-controllante
ostacola i bisogni emergenti di autonomia, flessibilità e inno-

vazione. L’attenzione a valori quali la collaborazione, il  ris-
petto, l’equità e la solidarietà si scontra con vissuti di indivi-
dualismo e prevaricazione, soprattutto in occasione della val-
utazione della performance. Tali pratiche portano con sé vis-
suti di frammentazione e isolamento, distribuzione ineguale
dei carichi di responsabilità, criticità comunicative e limitato
riconoscimento del contributo individuale (3). La traduzione
dei valori in comportamenti osservabili ha inoltre permesso
di individuare pratiche che favoriscono benessere e engage-
ment e,  al  contrario,  comportamenti  percepiti  come fattori
di  rischio per la  salute sul  lavoro,  ponendo le basi  per un
auspicabile processo di sviluppo organizzativo.
Conclusione. I risultati mettono in evidenza la necessità di
rafforzare le interazioni e le dinamiche collettive negli ambi-
enti  di  lavoro  come condizione  per  aumentare  la  capacità
dei lavoratori di incidere sugli assetti organizzativi che gen-
erano malessere, superando una lettura esclusivamente indi-
vidualistica della promozione della salute, in un’ottica inte-
grata e complessiva (3). La creazione di spazi sicuri di con-
fronto favorisce la  costruzione di  un’agency collettiva  e  lo
sviluppo di un’infrastrutturazione sociale più stabile. In ques-
ta prospettiva,  il  Codice Etico,  se costruito attraverso pro-
cessi  partecipativi,  può  trasformarsi  in  un  vero  e  proprio
strumento di  promozione della salute nel  contesto in cui  è
formulato.
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